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                                                   Master Universitario di II livello in 

“Valutazione degli interventi di sviluppo territoriale” 

                                                         “Master Inpdap Certificated ”  

 
BANDO 

 
Sono aperti i termini per la presentazione delle domande di partecipazione al Master Universitario 
di II livello in “Valutazione degli interventi di sviluppo territoriale”  per l’anno accademico 
2011/2012. 
Il numero massimo di partecipanti è di 30 laureati, seguendo una graduatoria di merito. Il Master 
sarà attivato se si raggiungerà un numero minimo di 15 iscritti.  
 
1. OBIETTIVI  DEL MASTER 
Il Master di II livello in “Valutazione degli interventi di sviluppo territoriale” dell’Università di 
Catania si colloca al centro del dibattito sulle sfide ed opportunità che la valutazione offre al 
processo di decisione pubblica, ed ha l’obiettivo di creare una figura professionale che abbia una 
visione globale del sistema di programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle 
politiche di sviluppo territoriale, in grado di operare sia sul settore privato che nel settore pubblico. 
Le principali competenze teoriche e metodologiche che i partecipanti potranno acquisire nei  diversi 
campi della programmazione e della valutazione, sono:  

• Analisi del contesto territoriale, identificazione obiettivi e risultati attesi, progettazione di 
dettaglio degli interventi e dei programmi; 

• Costituzione, gestione e valutazione di reti e partenariati; 
• Conoscenza ed utilizzo dei principali strumenti di pianificazione strategica in uso nelle PA; 
• Conoscenza ed utilizzo dei principali strumenti di monitoraggio e di valutazione in itinere; 
• Elaborazione di disegni e strumenti qualitativi e quantitativi di ricerca valutativa; 
• Conduzione di analisi valutative di scelta tra ipotesi progettuali alternative; 
• Realizzazione di disegni di valutazione di impatto di progetti complessi; 
• Lavoro in team e comunicazione efficace all’interno ed all’esterno dell’organizzazione. 

 
Il raggiungimento di questi obiettivi di apprendimento è in stretta relazione con le attività di 
apprendimento collaborativo proposto nell’ambito delle ore di lavoro di gruppo. Ovvero gli allievi 
saranno coinvolti in attività pratiche ed azioni di individuazione e soluzione di problemi reali, 
guidati nel processo di apprendimento, richiamando le proprie esperienze pregresse e integrando nel 
contesto professionale quanto appreso. In generale i programmi didattici dimostreranno ciò che 
viene appreso con simulazioni, casi pratici ed esempi.  
 



Inoltre il master si integra perfettamente sia nel programma di ricerca e formazione che il Centro 
interateneo TEVAL (Teorie, Metodi e Tecniche della Valutazione), costituito tra le Università di 
Roma La Sapienza, Genova, Catania e Pisa, ha elaborato, che nel processo di collaborazione 
avviato con il Master in “Valutazione delle Politiche” dell’Università di Sassari e con 
l’Associazione Italiana di Valutazione (AIV), costituendo così un’importante occasione di lavoro 
comune che permetterà tra l’altro l’integrazione di competenze rilevanti in campo teorico sui temi 
della valutazione, della programmazione e dell’implementazione delle politiche pubbliche. 

2. PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI 
Attraverso la realizzazione del Master si vogliono formare funzionari e dirigenti della PA, 
professionisti ma anche giovani neolaureati in materie socio-economiche e ambientali, sui temi e le 
tecniche della programmazione e della valutazione di Piani, Programmi e Progetti di sviluppo 
territoriale e si Servizi offerti dalla PA. 
Attraverso la realizzazione del master si vuole così delineare una figura innovativa ed estremamente 
versatile, un professionista dotato di conoscenze interdisciplinari, competenze e abilità tali da 
rispondere in modo efficace e coerente alle esigenze manifestate tanto dalle pubbliche 
amministrazioni, quanto dalle imprese e dal privato sociale nei temi della valutazione. 
Si tratta, quindi, di creare una figura professionale che abbia una visione globale del sistema di 
programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche di sviluppo territoriale e 
che sia in grado di operare su più livelli. 
 
3. DESTINATARI 
Il Master si rivolge a corsisti  in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: laurea vecchio 
ordinamento; Laurea specialistica / magistrale, titoli di studio conseguiti secondo gli ordinamenti 
didattici anteriori al D.M. n.509/99 e 270/04,  rilasciate dalle Facoltà di:  Giurisprudenza, 
Economia, Scienze Politiche, Scienze Mat., Fis. e Nat., Scienze della Comunicazione, Ingegneria, 
Psicologia, Scienze della Formazione. 
L’iscrizione al Master non è compatibile con la contemporanea iscrizione a qualunque altro corso 
universitario di qualunque livello (laurea, specializzazione, master, dottorato, SISSIS); a tal fine, il 
candidato dovrà dichiarare espressamente di non essere iscritto ad altri corsi universitari, o di 
impegnarsi a rinunciarvi e di optare per l’iscrizione al presente Master qualora si collochi utilmente 
nella graduatoria di selezione. Il Master è a numero chiuso ed oscilla da un minimo di 15 
partecipanti ad un massimo di 30.  
Nel caso in cui il numero di aspiranti allievi fosse superiore alla disponibilità dei posti previsti, 
verrà effettuata una selezione sulla base dei titoli presentati nella domanda di ammissione (si veda 
punto 9). 
 
4. STRUTTURA DEL MASTER 
Il Master consente di acquisire 60 crediti formativi e si articolerà in 1500 ore complessive, così 
ripartite: 
1. n. 946 ore di formazione assistita che si articolano come segue: 

• n. 400 ore di didattica frontale, anche in forma seminariale e di studio guidato, dedicata 
agli insegnamenti caratterizzanti e a quelli professionali; 
• n. 500 ore di stage per la formazione extra aula (di cui 350 ore di tirocinio, 150 ore di 
project work); 
• n. 46 ore di verifiche degli apprendimenti; 

2. n. 554 ore di studio personale  
 
Le attività d’aula saranno articolate in unità formative ciascuno comprendente sia lezioni teoriche, 
sia attività seminariali e laboratoriali, studio di casi, studio guidato ed altre differenziazioni della 
didattica frontale, oltre allo svolgimento di esercitazioni durante la sessione di Applicazione. 



La frequenza è obbligatoria. È consentito un massimo di assenze pari al 20% del monte ore 
complessivo delle attività previste dal master. Il Master consente di acquisire 60 crediti formativi.  
Il corso avrà la durata di 12 mesi. 
Le lezioni si svolgeranno il venerdì e il sabato. Occasionalmente alcune lezioni potranno svolgersi il 
giovedì pomeriggio. 
L’articolazione oraria definitiva del calendario delle lezioni verranno comunicati dal coordinatore 
del master sulla base della disponibilità dei docenti coinvolti. 
 
5. MODULI DIDATTICI 
Il Master è diviso in 11 Unità didattiche articolate in quattro Moduli tematici: 

1. Fondamenti; 

2. Metodi e tecniche 

3. Applicazioni 

4. Stage e project work 
 
PRIMO MODULO – FONDAMENTI - Introduce gli allievi ai fondamenti e alla logica valutativa, 
agli approcci programmatori e alle principali teorie valutative presenti in letteratura, con particolare 
riferimento alle modalità del loro utilizzo nel campo delle politiche pubbliche. Data la diversa 
provenienza dei potenziali partecipati, questa primo Modulo del Master è articolato in modo da 
facilitare l’acquisizione di una base di conoscenza comune che permetterà agli allievi di poter 
affrontare con maggiore efficacia il Modulo successivo nel quale si affronteranno le metodologie e 
le tecniche valutative.  
 
Unità 1: Logica, evoluzione e sfide della teoria valutativa  
Obiettivo formativo dell’unità è fornire le conoscenze di base della logica valutativa affrontando gli 
elementi caratterizzanti l’evoluzione storica dei quadri teorici della valutazione, introducendo i 
partecipanti alle caratteristiche che contraddistinguono i differenti approcci valutativi presenti in 
letteratura. In questa unità verranno inoltre affrontate, anche attraverso esempi applicativi, le 
logiche sottese alla scelta degli approcci valutativi in considerazione della natura delle domande 
valutative. 
 
Unità 2: La politiche di coesione e i fondi strutturali nello sviluppo del territorio  
Obiettivo formativo dell’unità è quello di proporre una riflessione critica  sulle politiche di sviluppo 
regionale in Italia, avviate attraverso gli strumenti della politica di coesione dell'UE e sul contributo 
della valutazione  nella conoscenza dei reali impatti generati da tali politiche. L'eccessiva 
burocrazia e le molteplici regolamentazioni, la mancanza di trasparenza dei processi decisionali e 
dei regimi di cofinanziamento,  l'insufficiente capacità amministrativa decentrata, l'inadeguatezza 
dei meccanismi di coordinamento interregionale, ecc., offriranno interessanti spunti di riflessione 
articolati in chiave valutativa. 
 
Unità 3: Le politiche sociali territoriali   
Obiettivo formativo del unità è fornire la conoscenza giuridica e tecnica dei sistemi di gestione delle 
politiche sociali territoriali con particolare attenzione alle politiche di integrazione e di Welfare 
nazionali, regionali e comunali. Verranno esaminati i sistemi organizzativi pubblici di gestione e 
offerta dei servizi sociali e le modalità di programmazione e assegnazione delle risorse agli enti del 
privato sociale. 
 
Unità 4: Mercato del lavoro e sviluppo locale   
Fornire gli strumenti concettuali e metodologici necessari per analizzare le dinamiche socio-
economiche del territorio e le problematiche relative all’incontro tra domanda e offerta di lavoro, al 
fine di individuare le aree di criticità e i punti di forza del modello di sviluppo locale, con 



particolare  attenzione al ruolo svolto dalle istituzioni nel favorire la crescita di economie esterne, la 
produzione di ben collettivi, materiali e immateriali, la  formazione di capitale umano ad alta 
qualificazione e la sua spendibilità nel mercato del lavoro 
Unità 5: Partecipazione pubblica  
Obiettivo dell’unità è quello di presentare le principali condizioni empiriche che, dal punto di vista 
sociologico, realizzano partecipazione a processi e decisioni di programmazione in modo da 
distinguerla da altre forme di coinvolgimento del pubblico e da chiarire perché essa svolge un ruolo 
imprescindibile rispetto al contenuto ed al particolare carattere vincolante della decisione 
 
Unità 6: Pianificazione strategica e valutazione della PA  
L’obiettivo dell’unità è fornire le nozioni di base dei sistemi di controllo manageriale nelle aziende 
pubbliche, nella loro articolazione nei seguenti sottosistemi: pianificazione; processi produttivi; 
misurazione; valutazione delle performance. Saranno affrontati i temi connessi alle modalità di 
fissazione degli obiettivi, nelle tre dimensioni della pianificazione istituzionale, politica ed 
economica; allo svolgimento dei processi produttivi all’interno della pubblica amministrazione, con 
sintetici riferimenti all’analisi di processo, al Business Process Improvement ed al Business Process 
Re-engineering; al ruolo dei sistemi informativi monetari e non monetari; ai sistemi di valutazione 
delle performance organizzative delle aziende pubbliche 
 
Unità 7: Statistica e analisi valutativa –  
Obiettivo dell’unità è quello di fornire ai partecipanti alcuni strumenti quantitativi per poter 
interpretare la realtà osservata. I principali temi affrontati riguarderanno: introduzione ai metodi 
statistici; i metodi quantitativi; gli indici di posizione; le misure di variabilità; i fenomeni bivariati; 
probabilità e variabili causali; distribuzioni: probabilità e campionarie; inferenza statistica 
 
Unità 8: Strumenti statistici e indicatori sintetici  
Obiettivo formativo dell’unità è quello di fornire la conoscenza degli strumenti per la misurazione 
dei fenomeni sociali: dalle statistiche di base alle modalità operative e computazionali per la 
costruzione gli indicatori statistici. I principali contenuti riguarderanno: tipologia delle unità 
d’analisi territoriali; le fonti ed i metodi per la produzione, la rilevazione, e l’analisi di dati ufficiali 
nell’area sociale: sanità, assistenza e previdenza, giustizia, istruzione, cultura, lavoro, famiglia, ecc.; 
tipologie di indicatori; metodologie e tecniche di costruzione e di sintesi; la trasformazione dei dati; 
la questione degli indicatori; le tecniche di costruzione e di standardizzazione degli indicatori   
 
SECONDO MODULO – METODI E TECNICHE -  Gli allievi saranno introdotti all’ampio 
ventaglio di metodologie e tecniche valutative (qualitative e quantitative), approfondendo per 
ciascuna di esse le specifiche tecniche di raccolta, trattamento ed analisi dei dati anche attraverso 
l’analisi di casi di studio.   
 
Unità 9: Metodi e tecniche di ricerca valutativa  
Obiettivo formativo dell’unità è quello di introdurre i partecipanti alla logica del disegno delle 
ricerca valutativa ed esaminare ed approfondire le possibili analogie, convergenze e divergenze tra i 
differenti approcci valutativi introdotti nel Modulo 1, così da poter giudicare, nello sviluppo delle 
valutazioni, prerogative, caratteristiche e limiti di ogni approccio esaminato. Saranno inoltre 
presentati e contestualizzati alcune tecniche valutative. 
I principali contenuti dell’unità:   
- Il disegno della ricerca valutativa; 
- La valutazione basata sulla teoria nelle politiche di sviluppo regionale;  
- La valutazione realistica nelle politiche per la legalità e la sicurezza;   
- L’approccio controfattuale;  
- Schemi contabili SAM e Input-Output; 
- La valutazione partecipata metodi e tecniche;  



- La valutazione delle reti sociali - la social network analysis;   
- Metodi e tecniche di valutazione basata sul giudizio degli esperti ; 
- Metodi e tecniche di valutazione dei servizi pubblici;  
Unità 10  Metodologia epidemiologica  
Obiettivo formativo dell’unità è quello di integrare ed approfondire le conoscenze sui metodi di 
indagine epidemiologica;  fornire gli strumenti per misurare gli eventi sanitari, indagare le relazioni 
causa-effetto e valutare l’efficacia degli interventi terapeutici o preventivi.  
 
TERZO MODULO – APPLICAZIONI  -  In questo Modulo gli allievi discuteranno in aula di 
alcuni “studi di caso” emblematici presentati da professionisti/società di valutazione attraverso lo 
studio dei quali potenzieranno le proprie capacità di progettazione e valutazione. Durante tali 
attività laboratoriali gli allievi del Master, suddivisi in gruppi sotto la direzione di un docente tutor, 
lavoreranno per rispondere ad un bisogno “consulenziale” elaborando con un approccio problem 
solving un progetto complesso che può essere rappresentato da una analisi di contesto, da una 
valutazione ex-ante, dalla definizione di un sistema di monitoraggio, da una valutazione di un 
intervento, etc. 
 
Unità 11: Studi di caso e tavole rotonde (9 CFU)  
Obiettivo formativo del modulo è di far sperimentare e potenziare le capacità progettuali e 
valutative degli allievi attraverso concrete applicazioni. 
I principali contenuti: 
- Analisi e valutazione ex ante di programmi regionali e di piani socio-sanitari;  
- Valutazione della qualità dei servizi pubblici;  
- Analisi Obiettivi di Servizio;  
- Valutazione di programmi di cooperazione allo sviluppo;  
- Valutazione partecipata basata sul giudizio degli esperti 
- Valutazione di cluster di eventi sanitari 
 
 
QUARTO MODULO – STAGE E PROJECT WORK (20 CFU) – Si veda la sezione 13 del 
presente bando. 
 
6. SEDE FORMATIVA 
Il Master si svolgerà presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’ Università degli Studi di Catania in 
aule opportunamente attrezzate per le esigenze specifiche delle singole materie. 
 
7. MODALITA’ DI AMMISSIONE 
Per essere ammesso alla selezione, lo studente deve versare la somma di Euro 40/00 (*)  
esclusivamente presso gli sportelli del Monte dei Paschi di Siena (previa registrazione presso 
l’Ufficio Immatricolazioni di Via di S. Giuliano 44/46/48, Catania) o presso i terminali P.O.S. dell’ 
Ufficio Immatricolazioni   (solo bancomat). 
Tale quota non verrà restituita in caso di mancata selezione. 
Una volta effettuato il pagamento della tassa, lo studente deve recarsi presso l’ Ufficio 
Immatricolazione  presentando la seguente documentazione:  

• la domanda di partecipazione (SCHEMA A - scaricabile dal sito web www.unict.it) 
• il curriculum vitae redatto secondo il Modello CV europeo (SCHEMA B - scaricabile dal 

sito web www.unict.it) 
• la ricevuta di pagamento di euro 40,00; 
• il certificato del diploma di laurea posseduto o autocertificazione resa nei modi di legge con 

dichiarazione sostitutiva di certificazione art. 46 D.P.R. n.445  
• ulteriori titoli posseduti e dichiarati ai fini della valutazione. 

(*) tale quota non verrà restituita in caso di mancata selezione e/o attivazione. 



La domanda viene firmata dal candidato in presenza del personale preposto che la controlla e la 
conferma, inserendo il nominativo nell’elenco dei partecipanti. La documentazione può anche 
essere spedita per posta con raccomandata e ricevuta di ritorno, rispettando rigorosamente i termini 
fissati dal presente bando. Soltanto in questo caso alla domanda, già firmata dallo studente, dovrà 
essere allegata la fotocopia di un valido documento di identità. 
L’Amministrazione Universitaria non assume alcuna responsabilità in merito a disguidi o disservizi 
postali, dipendenti da qualsiasi natura. 
Tutte le domande di partecipazione dovranno essere presentate presso l’UFFICIO 
IMMATRICOLAZIONI, Via A. Di Sangiuliano 44/46/48, 95124 Catania, entro le ore 12,30 del 
14.12.2011 e sottoscritte innanzi ai funzionari preposti al suddetto Ufficio. Qualora inoltrate per 
corriere, vie postali, ecc., dovranno pervenire entro lo stesso termine del – 14.12.2011 all’Ufficio 
Immatricolazioni con allegata copia del documento di identità del richiedente. Non farà, pertanto, 
fede alcun timbro attestante l’avvenuta spedizione, ma la data e l’ora di effettivo ricevimento della 
domanda da parte dell’Ufficio. La busta contenente la stessa dovrà indicare all’esterno la dicitura 
Master Universitario di II livello in “Valutazione degli Interventi di sviluppo Territoriale”a.a. 
011012. 
Il ritardo nell’arrivo della domanda, qualunque ne sia la causa, anche se la spedizione risultasse 
effettuata entro il termine prefissato, comporterà la non ammissione alla prova di selezione. 
I dati dichiarati, indispensabili ai fini concorsuali, comportano, se incompleti e/o mendaci, 
l’esclusione dalla selezione o la decadenza dal diritto alla partecipazione con perdita del diritto al 
rimborso di quanto versato.  
L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dal 
concorso. Tutti i candidati sono ammessi con riserva fino all’accertamento dei requisiti previsti dal 
bando. I requisiti previsti dal presente bando dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di ammissione. 
L’iscrizione al Master non è compatibile con la contemporanea iscrizione ad altri Corsi di Studio 
Universitari. 
Trattandosi di un “Master INPDAP Certificated” , l’INPDAP mette a concorso n. 15 borse di 
studio annuali a favore di figli o orfani di dipendenti della Pubblica amministrazione, iscritti 
all’Inpdap e figli e orfani di pensionati Inpdap appartenenti alla Pubblica Amministrazione (che 
rispondano ai requisiti previsti nel bando Inpdap). In attuazione della Convenzione tra l’Università 
degli Studi di Catania e l’INPDAP, pertanto, numero 15 posti del Master (pari al numero delle borse 
messe a concorso dall’Istituto), saranno riservati ai partecipanti vincitori del beneficio Inpdap. 
Gli interessati ad accedere alla borsa di studio INPDAP dovranno presentare, in aggiunta alla 
domanda indirizzata all’Università ai fini della partecipazione alla selezione per l’ammissione al 
corso di Master, l’apposita domanda di richiesta di borsa all’INPDAP. Tale domanda andrà redatta 
sull’apposito modello allegato al bando INPDAP consultabile sul sito www.inpdap.gov.it e dovrà 
essere inviata, esclusivamente tramite raccomandata A/R -alla Direzione Regionale INPDAP Sicilia 
via Resuttana Colli 360, 90146 Palermo- completa di tutta la documentazione richiesta nel bando 
stesso. Ciò entro i termini previsti, che corrispondono alla scadenza fissata dall’Ateneo per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla selezione per l’ammissione al master. 
Gli iscritti che partecipano al bando di concorso INPDAP dovranno dichiarare di aver presentato 
domanda per l’assegnazione della borsa di studio Inpdap anche sul modello di domanda indirizzato 
all’Università. 
Anche coloro che abbiano fatto domanda di borsa di studio all’INPDAP sono tenuti al pagamento 
del contributo  per essere ammessi alla selezione. 
 
8. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per l’informativa relativa al trattamento dei dati personali dei candidati (art. 13 del d.lgs. del 
30/06/03 n. 196 “Codice in materia dei dati personali”) si rimanda all’Allegato 1 che fa parte 
integrante del presente bando. 

 



9. SELEZIONE E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Nel caso in cui il numero degli aspiranti allievi fosse superiore alla disponibilità dei posti previsti, 
verrà effettuata una selezione sulla base dei titoli presentati nella domanda di ammissione. 
La selezione per l’ammissione avverrà in base ai titoli. 
Verranno assegnati: 
Per la laurea fino a un massimo di punti 5 in base alla votazione: 

• Punti 1 da 103 a 104; 2 da 105 a 106; 3 da 107 a 108; 4 da 109 a 110; 5 per 110 con lode; 
• Per la tesi di laurea su temi attinenti agli insegnamenti del Master fino a punti 6; 
• Per ulteriori titoli di studio (seconda laurea,specializzazione, dottorato di ricerca) fino a 

punti 4; 
• Documentata esperienza in attività attinenti agli insegnamenti del Master, progetti formativi 

per soggiorni presso altre Università, per studi e tirocini attinenti agli insegnamenti del 
Master (non saranno prese in considerazioni le esperienze di tirocinio svolte nell'ambito 
dei corsi di studio): punti 1 per ciascun periodo non inferiore a mesi sei con un massimo 
di punti 5; 

• pubblicazioni pertinenti alle tematiche oggetto del Master: fino ad un massimo di punti 5. 
Per un massimo complessivo di punti 25. 
La Commissione esaminatrice si riserva, eventualmente, di accertare il possesso dei requisiti 
attraverso una prova attitudinale e/o un colloquio. 
A parità di punteggio complessivo, la graduatoria verrà determinata sulla base dell’età dei candidati, 
dal più giovane al più anziano (art. 2 comma 9, L. 16/06/1998 n. 191).  
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione esaminatrice per il Master: 

• redigerà due graduatorie stilate in base al punteggio riportato, una delle quali riservata ai 
partecipanti al master che abbiano fatto richiesta di borsa di studio INPDAP.  

• trasmetterà ad INPDAP l’elenco degli idonei con relativo punteggio conseguito alle 
selezioni. 

La graduatoria finale riservata ai borsisti INPDAP, come previsto nel bando dell’Istituto, sarà quella 
predisposta da INPDAP una volta verificati i requisiti di ammissibilità dei candidati al beneficio e 
tenendo conto delle riserve esplicitate nel bando stesso, sulla base di un punteggio ottenuto 
sommando:  

• la votazione conseguita nella selezione curata dall’Ateneo (espressa in centesimi); 
• il valore corrispondente alla classe di indicatore ISEE (come da specifiche riportate nel 

bando Inpdap)  
Non verranno, in ogni caso, ammessi alla borsa INPDAP i candidati che l’Ateneo dovesse ritenere 
“non idonei” a seguito delle prove di selezione per l’ammissione al master. 
Una volta definita la graduatoria dei borsisti INPDAP l’Ufficio Master della Direzione Regionale 
Sicilia dell’Istituto provvederà a informare tramite mail i vincitori. Entro 3 giorni, gli stessi, 
dovranno provvedere alla formale accettazione del beneficio; dopo si provvederà, eventualmente, 
allo scorrimento della graduatoria. 
La graduatoria verrà pubblicata il 20/12/2011 presso la sede del Dipartimento di Analisi dei 
Processi Politici, Sociali e Istituzionali DAPPSI, Via V. Emanuele n. 49 e sul sito web 
www.unicit.it, seguendo il percorso: didattica/ post laurea/ master e corsi speciali.  
 
10. QUOTA DI PARTECIPAZIONE E MODALITA’ DI VERSAMEN TO 
 Le spese a carico dei partecipanti sono così suddivise: 

La quota di iscrizione al Master di  4.000,00 Euro così ripartiti:  
• €  800,00  all’atto dell’iscrizione; Tale quota comprende € 200,00 per tassa d’iscrizione, 
€  85,00 per tassa diritto allo studio e € 14,62 per marca da bollo virtuale; 
• €  1.600,00  Euro entro 30 giorni dall’inizio dei corsi;  
• €  1.600,00  Euro entro 60 giorni dall’inizio dei corsi. 

 
Le quote dovranno essere versate per intero anche in caso di abbandono del Corso. 



Tutti i candidati, utilmente collocati in graduator ia, dovranno recarsi esclusivamente presso 
gli sportelli del Monte dei Paschi di Siena (previa registrazione all’Ufficio Immatricolazioni di 
via S. Giuliano 44/46/48 Catania) o presso i terminali POS dell’Ufficio Immatricolazioni (solo 
con Bancomat) per il versamento della I quota di iscrizione al Master, da effettuare entro e 
non oltre il 10/01/2012.           
 
È prevista l’erogazione di 15 borse di studio a copertura totale erogate dall’INPDAP. Per 
usufruire delle borse di studio occorre farne richiesta all’Istituto. Le borse di studio, infatti, sono 
destinate ai dipendenti dell’Istituto, ai dipendenti della pubblica amministrazione iscritti 
all’INPDAP, ai figli e agli orfani di dipendenti della pubblica amministrazione iscritti all’INPDAP, 
e ai figli e orfani di pensionati INPDAP. Sono esclusi dai benefici in questione coloro che hanno 
fruito o fruiscono, per l'anno accademico oggetto del concorso, di altri benefici analoghi erogati 
dallo Stato o da altre Istituzioni (per benefici analoghi s’intendono borse di studio per la 
partecipazione a iniziative formative post universitarie di valore superiore al 50% del costo di 
ciascun master). Sono, inoltre, esclusi coloro che hanno già goduto del medesimo beneficio “Master 
INPDAP Certificated” per l’anno accademico 2009/2010. 
Per maggiori informazioni e per scaricare la documentazione necessaria al conseguimento delle 
borse di studio visitare il sito dell’INPDAP (http://www.inpdap.gov.it) 
 
11. ISCRIZIONE 
Entro il termine del 10/01/2012 tutti i candidati utilmente collocati in graduatoria dovranno far 
pervenire presso l’ ISVI- Segreteria organizzativa del master Via Dusmet 163, 95131 Catania - Tel. 
095/7340724 - e-mail isvi@isvi.it  i seguenti documenti:  

- conferma di partecipazione al corso, sottoscritta dal/la candidato/a ammesso/a; 
- certificato di laurea e titoli posseduti solo se autocertificati in sede di  ammissione; 
- fotocopia di un documento di riconoscimento; 
- fotocopia dell’attestazione di avvenuto pagamento della prima rata della tassa di iscrizione. 
- fotocopia dell’attestazione di avvenuto pagamento della tassa di iscrizione. 

 
I posti residui a seguito di un’eventuale rinuncia di vincitori verranno assegnati agli utilmente 
collocati in graduatoria generale ai quali, con apposito telegramma, verranno comunicati i termini 
improrogabili entro i quali dovranno versare la superiore quota d’iscrizione necessaria al fine di 
ottenere la partecipazione al Master. Tale procedura verrà ripetuta sino all’esaurimento dei posti 
disponibili. In ogni caso, l’eventuale scorrimento della graduatoria e la formalizzazione definitiva 
degli ammessi dovrà essere completata inderogabilmente non oltre il periodo di svolgimento del 
20% delle attività didattiche del corso, con indicazione della data ultima per perfezionare 
l’iscrizione, pena la decadenza dal diritto di partecipazione al Master. 
I vincitori di borsa di studio INPDAP  dovranno presentare domanda di conferma della 
partecipazione completa di tutta la documentazione richiesta per l’iscrizione ma non saranno 
soggetti al pagamento della quota per iscriversi. 
 
12. VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI 
In itinere  - durante il percorso formativo alla fine di ogni modulo didattico gli allievi dovranno 
superare una prova volta a verificare le conoscenze relative ai moduli affrontati. Tali verifiche 
potranno avere carattere multidisciplinare. 
Finale - a conclusione del Master, ciascun allievo dovrà sostenere un esame, che consiste nella 
discussione di un project work i cui temi principali saranno concordati con il Comitato Scientifico 
in relazione al periodo di stage finale. 
Al completamento del corso degli studi, sulla base dei risultati degli esami relativi ai diversi moduli, 
della prova finale e del giudizio espresso dalla Commissione per la valutazione finale, viene 
conferito il Diploma di Master Universitario di secondo livello in “Valutazione degli Interventi di 
sviluppo Territoriale”, con l’attribuzione di 60 crediti formativi. 



 
 
 
13. STAGE E PROJECT WORK  
Il Master prevede 350 ore di Stage da svolgersi all’interno di strutture ed aziende nel settore 
pubblico e privato presso cui gli allievi potranno mettere in pratica le competenze acquisite in aula. 
Durante queste attività i corsisti saranno seguiti direttamente dai responsabili delle aziende 
coinvolte, allo scopo di individuare e sviluppare le attitudini di ogni singolo allievo. In questa fase 
gli allievi hanno la possibilità di verificare ed applicare in contesti lavorativi reali quanto appreso 
nelle fasi didattiche precedenti. L’organizzazione degli stage sarà compito dei tutori del Master; 
tuttavia, ci si potrà giovare dei suggerimenti degli stessi allievi. La partecipazione alle attività di 
stage da diritto al conseguimento di 14 CFU. 
Subito dopo lo svolgimento dello stage è previsto lo sviluppo di un Project Work della durata di 150 
ore, che sintetizzi e dimostri le capacità acquisite dall’allievo durante il Master. Obiettivi e 
contenuti del Project Work saranno: 
- Sperimentare, in un contesto operativo simulato, le conoscenze e abilità apprese durante 

l’attività di aula. 
- Ideare e progettare una azione valutativa di un programma, progetto o singolo intervento. 
 
Per la realizzazione del Project Work gli allievi saranno accompagnati dall’assistenza didattica di 
tutor; tale assistenza e finalizzata a promuovere e sviluppare le capacità degli allievi affiancati da 
esperti del settore che supporteranno tecnicamente le esercitazioni e i lavori di gruppo. I lavori finali 
saranno discussi e presentati in plenaria. 
La realizzazione delle attività previste dal project work da diritto al conseguimento di 6 CFU 
Per l’intera durata dello stage è prevista  per i  beneficiari delle borse INPDAP un rimborso 
forfettario mensile.  
 
14. COMITATO ORDINATORE 
Il coordinatore del Master è il Prof. Carlo Pennisi, Professore ordinario di Sociologia della Facoltà 
di Scienze Politiche  dell’Università degli Studi di Catania. 
Il comitato scientifico è composto da  
 

Nome e Cognome SSD Competenze / Interessi scientifici 
Carlo Pennisi   SPS/12 Ordinario di sociologia giuridica 
Giuseppe Vecchio  IUS/01 Ordinario di diritto privato 
Teresa Consoli SPS/12 Associato di sociologia giuridica 
Carmela Di Mauro SECS-P/01 Associato di Economia Politica  
Antonella Agodi  MED/42 Associato di Igiene generale ed applicata 
Nicoletta Stame  SPS/07 Ordinario di Politica Sociale Università di Roma La 

Sapienza, ex presidente AIV 
Mauro Palumbo SPS/07 Ordinario di Sociologia  Università di Genova, ex 

presidente AIV  
Francesco Mazzeo Rinaldi SPS/07 Presidente ISVI –  
Giorgio Garau SECS-S/03 Ordinario di Statistica Economica Università di Sassari  

 
 
15. NORME COMUNI  
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno informarsi presso la Segreteria organizzativa del 
master Via Vittorio Emanuele II, 8, 95131 Catania - Tel. 095.73.40.122 - e-mail isvi@isvi.it  

L’Università degli Studi di Catania può esercitare un accurato controllo sulle dichiarazioni prodotte 
dallo studente e svolge, con ogni mezzo a sua disposizione, tutte le indagini che ritiene opportune, 
chiedendo informazioni alla Polizia Tributaria, all’Amministrazione Finanziaria dello Stato, agli 
Uffici Catastali, ai Comuni e agli Enti Previdenziali. Nel caso in cui dalle indagini effettuate risulti 



che sia stato dichiarato il falso, saranno applicate le norme dell’art. 16 del R.D.L. n. 1071 del 
20/6/1935 che prevedono sanzioni disciplinari. 
 
16. PARTNER DEL PROGETTO 
Associazione Italiana di Valutazione (AIV); Centro interateneo TEVAL (Teorie, Metodi e Tecniche 
della Valutazione);  Istituto di Formazione e ricerca sui problemi sociali dello sviluppo (ISVI);  

 
17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi della legge 241/1990, responsabile del procedimento è Marina Sparti del Dipartimento 
DAPPSI, incaricata delle funzioni di Segretario amministrativo. 

 

Catania,  10/11/11 

 

 

  Il Coordinatore                                                                                         Il Direttore Amministrativo  

 Carlo Pennisi                     Lucio Maggio 

Il Rettore 

  Antonino Recca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato n. 1 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30.06.03 n. 196 
“Codice in materia di dati personali” 

 
 
Finalità del trattamento. 
Il trattamento dei dati personali richiesti è finalizzato all’ammissione dei candidati alla prova di 
selezione per le immatricolazioni al Master Universitario di I livello in “Valutazione degli
Interventi ” a.a. 2011/2012 e alla redazione della graduatoria di merito connessa alla prova 
medesima. 
 

Modalità del trattamento e soggetti interessati. 
Il trattamento dei dati personali è curato, in base ad una procedura informatizzata, dal CEA nella 
persona del Presidente e da unità designate dallo stesso Presidente tra il personale del medesimo 
Centro. 
La graduatoria di merito, costituita con riferimento ai codici identificativi della prova e il punteggio 
conseguito, è pubblicata sul sito web dell’Università di Catania, http://www.unict.it/ 
 
Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’attribuzione del punteggio e della posizione in 
graduatoria. La mancata acquisizione dei dati comporta l’esclusione dalla graduatoria.  
 
Titolare del trattamento dei dati: 
Università degli Studi di Catania, nella persona del Magnifico Rettore 
Piazza Università, 2 – Catania 
 
Responsabile del trattamento dei dati (art.29 del ”Codice in materia dei dati personali”): 
•  Presidente del CEA, designato dal Titolare del trattamento dei dati; 
•  unità di personale del CEA, designati dal Presidente del CEA, in qualità di incaricati del 
trattamento dei dati; 
•  responsabili del procedimento, nominati dal Rettore di ciascuna università, rinvenibili nel 
rispettivo bando di concorso. 
 
Diritti di cui all’art. 7 del d.lg. 196/2003: (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalita' e modalita' del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualita' di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
 


